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Terreno e merceria in vendita
Il Comune ora fa lo sconto
Per la maxi-area di Vighizzolo la base d’asta è calata di 215mila euro
In saldo anche il negozio, il problema è trovare chi vuole comprare

A

Cantù
L’obiettivo, è incassare le risorse
necessarie per realizzare opere
pubbliche e manutenzione. E
poi ci sono quelli, parecchio in-
sidiosi, del patto di stabilità, di
obiettivi da rispettare. 

Proprio in questi giorni la
giunta passerà al vaglio il bilan-
cio, voce per voce, per capire se
si riuscirà a chiudere il docu-
mento contabile senza sforare
gli equilibri, con tutti i problemi
che questo comporterebbe. Per-
ché  non rispettare il patto cree-
rebbe un buco in bilancio per
colmare il quale le strade percor-
ribili sarebbero nuove tasse o ta-
gli nei servizi. Per questo si tor-
na a cercare di racimolare fondi,
preziosa boccata d’ossigeno per
le casse di piazza Parini, attraver-
so la vendita di beni comunali.
Leggi il terreno di via Mentana e
la merceria di via Ariberto. 

Primo colpo fallito

Sul primo, 10.970 metri quadra-
ti a destinazione produttiva in
quel di Vighizzolo, dove in pas-
sato si era ipotizzato persino di
realizzare il nuovo cimitero - an-
che perché che quello Maggiore
è ormai al completo - si ripone-
vano parecchie speranze. Ma in
pochi credevano davvero che si
sarebbe centrato il colpaccio
vendendolo al primo colpo a
1.200.000 euro. Fondamentali

Comune. Augurandosi che non
finisca come col famigerato ter-
reno di via Brianza, che venne
aggiudicato dopo sei aste, e dai
620.000 euro iniziali fecero
scendere il prezzo a 527.000.

Termine delle offerte

Per recuperare una parte di
questo taglio, si cerca nuova-
mente di piazzare il negozio di
merceria che si trova al 5 di via
Ariberto, base d’asta 106.515 eu-
ro. Anche in questo caso si trat-

ta di una vecchia conoscenza,
che arriva al quarto tentativo
d’incanto. 
Inizialmente i negozi erano due,
questo e il vicino - adibito a ri-
vendita di frutta e verdura - ma
se il secondo vide andare in por-
to la vendita, questo è rimasto
senza acquirenti già per tre vol-
te. E si spera che la quarta sia
quella buona. In entrambi i casi
il termine per presentare le pro-
prie offerte in municipio è fissa-
to alle 12 del 7 dicembre. ■ S. Cat.

a

«Meglio se Molteni lascia perdere il palazzetto»
A

Cantù
«Molteni lasci perdere, il suo interes-
samento ai fondi per il palazzetto ri-
schia solo di complicare le cose se
non di fare danni».
Il sindaco Claudio Bizzozero at-
tacca duramente Nicola Molte-
ni, consigliere comunale e parla-
mentare della Lega, che negli ul-
timi giorni ha ribadito di stare la-
vorando per chiarire, una volta
per tutte, se restano a disposizio-
ne del Comune i soldi (si tratta di
1,4 milioni) ottenuti ormai quasi
nove anni fa, attraverso il Credi-
to Sportivo, da Antonio Palmie-
ri (Pdl). E proprio quest’ultimo

è citato da Bizzozero come soli-
do punto di riferimento dell’am-
ministrazione: «Sta lavorando
concretamente e so che lo stesso
stanno facendo alcuni parlamen-
tari del Pd - dice il sindaco - non
vorrei che Molteni facesse dei
pasticci, ora che la Lega è all’op-
posizione il suo attivismo può ri-
sultare soltanto dannoso».

«Al momento nessuno ci ha
saputo dire se arriveranno o me-
no» ha detto nei giorni scorsi
Molteni. «Dobbiamo capire – ha
aggiunto Molteni – se quei fondi
possono essere recuperati o se
sono stati distribuiti per enti. Ci
stiamo già muovendo per capire

come procedere in questo caso,
pur tenendo conto delle diffi-
coltà del momento. Ma su questo
credo ci sia massima unitarietà
d’intenti, anche perchè perdere
questo contributo sarebbe dav-
vero un grosso problema per il
palazzetto e per Cantù».

Bizzozero, sulla vicenda,
esprime preoccupazione ma an-
che fiducia. Serenità anche sul
fronte del cantiere dopo che Ci-
nelandia si è sfilata dall’operazio-
ne - «una cosa tra privati» - men-
tre la prossima settimana è in
agenda un nuovo summit con
Turra, il costruttore a cui fa capo
l’opera. ■ S. Cat. Claudio Bizzozero
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Pgt entro fine anno
La giunta accelera
Ma restano i dubbi
A

Cantù
Arriva alla conclusione il cammino del
piano di governo del territorio, quan-
tomeno quello politico. Ma quello bu-
rocratico è ancora lungo.
E i dubbi sul fatto che la maggio-
ranza riesca a portarlo in adozio-
ne per la fine dell’anno, come da
scadenza fissata dalla Regione,
sono diffusi.

Giunta fiume

Ieri in municipio è andata in sce-
na una seduta di giunta ad hoc per
chiudere la partita del
pgt, dopo che, all’inizio
di agosto, era stato rin-
negato il piano eredi-
tato dalla maggioran-
za di Tiziana Sala, re-
vocandolo.

«Stiamo effettuan-
do un lavoro puntifor-
me - dice il sindaco 
Claudio Bizzozero -
sulle singole aree». Dopodiché
tutto passerà agli uffici per proce-
dere alla pubblicazione e quindi
all’iter per l’adozione. «In pochi
mesi - prosegue - siamo chiama-
ti a rimediare a 30 anni di urbani-
stica vergognosa. Comprese scel-
lerate e interpretazioni e inven-
zioni fantasmagoriche, quali il
lotto libero». 

Poco ancora trapela sui conte-
nuti, anche se, di fatto, la revoca è
stata la strada scelta per far sì che
il pgt possa aderire il più possibi-
le alle linee programmatiche di
Lavori in corso, a partire dal non
consumo di suolo. Non scompa-
rirà, però, il borsino immobiliare
che divise in casa Lega e Pdl, an-

che se cambierà forma. E per
quanto riguarda il parco, al mo-
mento si è proceduto a perime-
trare l’area che ne farà parte. Ma
nei fatti, a oggi, ancora non è cer-
to se si aderirà al parco locale di
interesse sovracomunale della
Brughiera o se e quando prenderà
vita il parco regionale.

La polemica

Bizzozero non replica a chi so-
stiene che non si raggiungerà l’a-
dozione per la fine di dicembre,
«che dicano quel che vogliono,

noi intanto lavoria-
mo». L’ex dirigente
dell’ufficio urbanistica
del Comune e candi-
dato di "Oggi per Do-
mani per Antonio Pa-
gani" Vitaliano Co-
lombo, però, proprio
non ci crede, e snoc-
ciola a riprova tutti i
passaggi ancora man-

canti.
«L’amministrazione - dice - dovrà
conferire l’incarico agli uffici e
l’assessore aveva garantito che ciò
sarebbe avvenuto entro il 30 set-
tembre. Gli uffici dovranno redi-
gere il documento di piano, avvia-
re e gestire la vas, completare il
piano generale dei servizi nel sot-
tosuolo, redigere il piano dei ser-
vizi e quello delle regole. Poi pub-
blicizzare ogni passaggio e fase,
indire riunioni pubbliche, com-
prese le commissioni, acquisire
pareri e contributi vari, tradurre
il tutto in documenti da mettere
a disposizione anche sul sito web
del comune. Suvvia, basta turlu-
pinare i canturini». ■ S. Cat.

Il sindaco:
«Si rimedia
a trent’anni

di scelte
vergognose»

BREVI

CANTÙ

Erba alta lungo la via Domea
A

Difficoltà di transito a causa dell’erba alta lungo la via Do-
mea. La corsia riservata ai pedoni è percorsa quotidiana-
mente dalle persone che si recano all’ospedale Sant’Anto-
nio di Cantù o agli ambulatori adiacenti. L’ostacolo crea
quindi un certo disagio alla circolazione lungo la via. G. MON.

CANTÙ
Ex Prepositura
Raccolta fondi
Domenica tutte le messe che
fanno capo alla parrocchia di
San Paolo, quelle nel Santua-
rio della Madonna dei Mira-
coli e nella Basilica di Gallia-
no, saranno devolute a favo-
re della ristrutturazione del-
la ex Prepositura di San Pao-
lo. Si tratta di fondi che vanno
ad aggiungersi a quelli già
raccolti con varie forme di
sottoscrizione.G.MON.

CANTÙ
Al via la settimana
degli adolescenti
Si raccolgono iscrizioni nei
singoli oratori entro domani
per la settimana degli adole-
scenti da domenica all’11 no-
vembre. Le mamme disponi-
bili a cucinare una sera della
settimana segnalino il nome
ai responsabili degli oratori.
Domenica alle 18 a san Mi-
chele si terrà la santa messa
di inizio della settimana ado-
lescenti.G.MON.
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Serata in disco con la pistola in tasca
ll buttafuori chiama i carabinieri
A

Cantù
Una pistola carica, appena intravi-
sta sotto la giacca, non ostentata. E
qualche atto sembrato di troppo al
buttafuori di un locale di piazza Ga-
ribaldi, a Cantù, che ha chiamato i
carabinieri.
Il fatto è accaduto qualche anno
fa, mentre era in corso una qual-
siasi serata a base di diverti-
menti in pieno centro. Ma la
condanna conclusiva di primo

grado, in Tribunale, per minac-
cia, è arrivata ieri. 

Sentenza di colpevolezza, nei
confronti di Armando Del Vec-
chio, 52 anni, di Cucciago. Era
presente allo Spazio, il locale
notturno del centro città. Quan-
do chi era di guardia alla porta,
sull’ingresso, per la selezione
della serata, ha notato un parti-
colare. Dal suo punto di vista,
pericoloso: sotto la giacca, l’uo-
mo aveva infatti un’arma da fuo-

co. Una pistola, su cui si è con-
centrata l’attenzione del butta-
fuori, impensierito per quello
che sarebbe potuto capitare an-
che accidentalmente. 

Da qui, l’arrivo dei carabinie-
ri. E l’identificazione dell’uomo.
Del Vecchio era già stato con-
dannato a 1 anno e 6 mesi per il
possesso di quell’arma da fuoco,
in una circostanza avvertita co-
me fuori luogo. Ieri mattina, il
giudice Ferdinando Buatier

de Mongeot, ha riconosciuto
Del Vecchio colpevole anche del
reato di minaccia. E ha aggiun-
to quattro mesi al conteggio del-
la pena, per un totale di due an-
ni complessivi di reclusione. 

Il pm Nicola Ronzoni ha ri-
cordato come l’arma fosse cari-
ca. E ha chiesto una pena di 9
mesi, aumentata dei due terzi
per il potenziale pericolo. Per un
totale di 1 anno e 3 mesi. Il giu-
dice, pur riconoscendo la colpe-
volezza indicata dalla procura,
ha preferito una pena più lieve
da sommare a quella già inflitta,
come ricordava il difensore d’uf-
ficio, negli scorsi anni. La sen-
tenza è arrivata al termine del
rito abbreviato. ■ C. Gal.

per riuscire a rispettare il patto,
come ha ammesso l’assessore al
Bilancio Roberta Molteni. E in-
fatti quando ai primi di ottobre
si sono chiusi i termini l’asta è
andata deserta. Ora ci si riprova,
rimettendo all’incanto il più ap-
petibile tra i terreni ancora a di-
sposizione del Comune.

Ma, giocoforza, il prezzo è sta-
to abbassato, per invogliare qual-
cuno ad aggiudicarselo. Così da
1.200.000 si è scesi a 985mila eu-
ro, 215.000 euro in meno per il

Immobili all’asta
A

1. Il Comune punta a recuperare

risorse finanziarie per poter

dare seguito agli investimenti.

2. L’assessore al bilancio, Ro-

berta Molteni.
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